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PROPOSTA DI ISTITUZIONE  COMMISSIONE SCIENTIFICA SEZIONALE (CSS)  

CAI Sezione di Seregno  

 

 

Seregno, 10/02/2026 

In coerenza con l’Art. 2 dello Statuto Generale del CAI, che impegna il sodalizio alla 
diƯusione della conoscenza della montagna e alla tutela del suo ambiente naturale, si 
ritiene che la nostra Sezione possa trarre grande beneficio da un gruppo di lavoro dedicato 
alla cultura scientifica e naturalistica. 

Gli obiettivi principali della Commissione saranno: 

 Divulgazione: Organizzare serate culturali e corsi di introduzione alla cultura 
montana rivolte ai Soci 

 Supporto Scientifico: Collaborare con le altre commissioni (Escursionismo, 
Family,…) per arricchire le uscite con contenuti culturali (geologia, botanica, storia 
locale,..) 

 Ricerca e Monitoraggio: Partecipare ai progetti nazionali del Comitato Scientifico 
Centrale (Osservazione dei fenomeni glaciali, geologici, floristici e faunistici..) 

 

Struttura e Funzionamento: La Commissione si comporrà inizialmente di un numero 
minimo di 3 (tre) Soci. La Commissione Scientifica Sezionale (CSS) si pone come obiettivo 
primario la crescita tecnica dei propri componenti. Pur essendo aperta a tutti i Soci 
appassionati, la Commissione riconosce l'importanza delle figure tecniche certificate dal 
Comitato Scientifico Centrale. A tal fine, la CSS si impegna a: 

 Individuare tra i propri membri, entro il primo anno di attività, almeno un candidato 
da avviare al percorso formativo per Operatore Regionale Naturalistico e Culturale 
(ORC). 

 Collaborare con il Comitato Scientifico Regionale (CSR) per garantire che le attività 
didattiche siano supervisionate da figure qualificate (ORC/ONC), assicurando il 
rigore scientifico richiesto dai protocolli CAI. 

 Promuovere la partecipazione dei Soci ai cosi di aggiornamento e ai progetti di Citizen 
Science lanciati a livello nazionale. 
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In fase di istituzione, la Commissione seguirà  l'iter burocratico sezionale: 

1. Approvazione del Consiglio Direttivo Sezionale (CDS): La commissione nasce 
formalmente con una delibera del Consiglio Direttivo. 

2. Nomina del Reggente: Sarà individuato un responsabile (il "Presidente di 
Commissione") che faccia da tramite con il Consiglio. 

3. Creazione di Regolamento interno CSS approvato da parte del CDS  

 

 

ALLEGATI: 

 REGOLAMENTO COMMISSIONE SCIENTIFICA SEZIONALE (BOZZA) 
 ORGANIGRAMMA CSS (BOZZA) 
 RIUNIONI CSS: REGOLAMENTO OPERATIVO (BOZZA) 
 MODELLO VERBALE RIUNIONE CSS (BOZZA) 
 INTERLOCUTORI STRATEGICI CONTATTABILI PER SERATE DIVULGATIVE (BOZZA) 
 POSSIBILE PIANO OPERATIVO CSS NEL 2026 (BOZZA) 
 APPENDICE: REGGENTE CSS e ORC/ONC 
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REGOLAMENTO DELLA COMMISSIONE SCIENTIFICA SEZIONALE 

CAI Sezione di Seregno 

 

Art. 1 - Costituzione e Scopi 

È istituita la Commissione Scientifica Sezionale (di seguito denominata CSS) della Sezione 
CAI di Seregno. La CSS opera in armonia con gli scopi istituzionali del Club Alpino Italiano 
(Art. 2 dello Statuto) e secondo le linee guida del Comitato Scientifico Centrale (CSC). La 
CSS ha lo scopo di: 

 Promuovere la conoscenza dell'ambiente montano nei suoi aspetti naturalistici, 
geologici, storici e antropologici. 

 Organizzare attività di divulgazione, formazione e ricerca. 

 Collaborare con le altre Commissioni Sezionali per arricchire le attività sociali. 

 

Art. 2 - Composizione e Nomina 

1. La Commissione è composta da un numero minimo di 3 (tre) Soci ordinari in regola 
con il tesseramento. 

2. I membri della CSS sono nominati dal Consiglio Direttivo Sezionale (CDS) su 
proposta del Reggente o per candidatura spontanea. 

3. La durata in carica dei membri coincide con il mandato del Consiglio Direttivo che li 
ha nominati. 

4. (Nuovi Membri): Qualunque Socio Ordinario della Sezione può presentare domanda 
di adesione alla Commissione Scientifica. La richiesta deve essere inviata al 
Reggente della CSS corredata da una breve nota motivazionale o da un curriculum 
che evidenzi interessi o competenze specifiche. 

5. (Approvazione) L’ingresso di un nuovo membro è deliberato a maggioranza dai 
componenti della Commissione e deve essere ratificato dal Consiglio Direttivo 
Sezionale (CDS) nella prima seduta utile. 

6. (Soci Collaboratori): La Commissione può avvalersi della collaborazione esterna di 
esperti o simpatizzanti, anche non Soci, per specifici progetti. Tali figure non hanno 
però diritto di voto nelle deliberazioni interne. 
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Art. 3 - Figure Responsabili 

1. Il Reggente: Viene nominato dal CDS. Coordina l’attività della Commissione, 
presiede le riunioni e funge da referente verso il Consiglio Direttivo. 

2. Il Segretario: Viene eletto tra i membri della Commissione; redige i verbali delle 
sedute e cura l'archivio della documentazione. 

3. Referente Tecnico-Scientifico: Ove presente, è individuato tra i Soci in possesso 
della qualifica di Operatore Naturalistico e Culturale (ONC/ORC). In assenza di 
titolati interni, la CSS si avvale della consulenza del Comitato Scientifico Regionale 
(CSR). 

 

Art. 4 - Funzionamento 

1. La CSS si riunisce con cadenza periodica (almeno trimestrale, raccomandato 
mensile nella sua prima fase dopo l’istituzione) per programmare le attività. 

2. Le deliberazioni della Commissione sono assunte a maggioranza dei presenti e 
devono essere riportate in apposito verbale. 

3. Ogni iniziativa che comporti l'utilizzo del nome della Sezione o l'impegno di spesa 
deve essere preventivamente autorizzata dal CDS. 

4. I membri della CSS che risultino assenti ingiustificati per tre riunioni consecutive 
decadono dalla carica e il Reggente ne chiederà la sostituzione al Consiglio Direttivo. 

 

Art. 5 - Rapporti con l'esterno 

La CSS promuove collaborazioni con Enti Parco, Università, Musei e altre Sezioni del 
territorio, al fine di favorire lo scambio di conoscenze e l'organizzazione di eventi comuni. 

 

Art. 6 - Formazione 

La CSS si impegna a favorire la crescita tecnica dei propri membri, incentivando la 
partecipazione ai corsi di formazione e aggiornamento organizzati dal CAI a livello Regionale 
e Nazionale. 
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PROPOSTA DI ORGANIGRAMMA CSS 

CAI Sezione di Seregno  

 
Versione organigramma consigliato ( 5 persone)  

Reggente (1 persona): 

 Coordinamento generale. 

 Rapporti politici con il CDS e con CSR 

Segreteria (1 persona): 

 Redazione verbali 

Referente Titolato (2 persone) 

 Operatore/i (ORC/ONC) a garantire la correttezza metodologica dei progetti. 

 Supporto culturale ai corsi e alle uscite della sezione. 

Area Didattica e Divulgazione (1 persona): 

 Organizzazione delle serate culturali 

 Contatti con i relatori (Università, Musei). 

 
Versione organigramma essenziale (3 persone) 

Reggente (1 persona) 

 Coordinamento generale. 

 Rapporti politici con il CDS e con CSR 

 Organizzazione delle serate culturali 

Segreteria (1 persona) 

 Redazione verbali 

Referente Titolato (1 persona) 

 Operatore/i (ORC/ONC) a garantire la correttezza metodologica dei progetti. 

 Supporto culturale ai corsi e alle uscite della sezione. 

 Contatti con i relatori (CSR, Università, Musei,…) 
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RIUNIONI DELLA CSS: REGOLAMENTO OPERATIVO 

CAI Sezione di Seregno  

 

1. Il Reggente della Commissione (Obbligatorio) 

È la figura indispensabile per le riunioni. Senza il Reggente (o un suo delegato formale tra i 
membri della commissione), la riunione non può aver luogo validamente, poiché è lui il 
responsabile della convocazione e l'unico che può riportare le decisioni al Consiglio 
Direttivo Sezionale (CDS). 

 

2. Il Segretario della Commissione (Obbligatorio) 

La sua presenza è necessaria per la redazione del verbale. Ogni riunione di commissione 
deve essere documentata; il verbale serve al CDS per deliberare eventuali rimborsi spese o 
approvare iniziative uƯiciali. Se il segretario è assente, deve essere nominato un segretario 
pro-tempore tra i presenti. 

 

3. Il Presidente di Sezione (Invitato di diritto) 

Secondo i regolamenti generali del CAI, il Presidente della Sezione è membro di diritto di 
tutte le commissioni sezionali. 

 È obbligato a venire? No. 

 Ha il diritto di esserci? Sì, sempre. Può partecipare con diritto di parola e, 
solitamente, di voto. Può eventualmente delegare un consigliere (il cosiddetto 
"Consigliere Referente") a seguire i lavori della commissione. 

 

4. Il Numero Minimo (Quorum) 

Perché la riunione sia valida, deve essere presente la maggioranza semplice dei membri 
nominati (es. se la commissione è di 5 persone, devono essercene almeno 3). 
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MODELLO VERBALE DI RIUNIONE – COMMISSIONE SCIENTIFICA SEZIONALE 

 

CAI SEREGNO – Gruppo di Lavoro 

Verbale n. [01/2026]  

Data: [Giorno/Mese/Anno]  

Luogo: [Sede Sociale / Piattaforma Online]  

Ora Inizio: | Ora Fine: 

 

1. PARTECIPANTI E CONVOCAZIONE 

Presiede la riunione il Reggente [Nome e Cognome]. Funge da Segretario verbalizzante 
[Nome e Cognome]. 

 Membri Presenti: [Elenco Nomi] 

 Membri Assenti Giustificati: [Elenco Nomi] 

 Invitati (Presidente di Sezione / Consigliere delegato): [Nome e Cognome] 

Costatata la validità del numero legale, il Reggente dichiara aperta la seduta per discutere 
il seguente Ordine del Giorno (OdG). 

2. ORDINE DEL GIORNO (OdG) 

1. Approvazione verbale seduta precedente; 

2. Programmazione serata divulgativa su [es: Clima e Ghiacciai]; 

3. Organizzazione uscita pratica di Citizen Science; 

4. Varie ed eventuali. 

3. DISCUSSIONE E DELIBERE 

 Punto 1: Viene letto e approvato all'unanimità il verbale della seduta del [Data]. 

 Punto 2: La Commissione propone di invitare il relatore [Nome Relatore] per una 
serata nel mese di [Mese]. Il Reggente si incarica di verificare la disponibilità della 
sala sezionale. 

 Punto 3: Si discute l'itinerario per l'uscita al [es: Monte Barro].. 
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 Punto 4: [Varie: es. Richiesta acquisto di una guida naturalistica per la biblioteca]. 

 Punto 5 Valutazione economica e rimborsi 
o La Commissione esamina le necessità finanziarie per le attività 

programmate e delibera di sottoporre al Tesoriere Sezionale le seguenti 
previsioni di spesa: 

o Delibera: La Commissione dà mandato al Reggente di richiedere 
l'autorizzazione di spesa al Consiglio Direttivo per un totale di € [Totale]. Si 
ricorda che ogni acquisto dovrà essere intestato alla Sezione tramite fattura 
o scontrino fiscale parlante. 

4. CHIUSURA E PROSSIMA RIUNIONE 

Esauriti i punti all'OdG, la riunione termina alle ore. La prossima convocazione è fissata per 
il giorno [Data] alle ore [Ora]. 

 

Il Segretario (Firma) ____________________ 

Il Reggente della Commissione (Firma) ____________________ 
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PROPOSTA INTERLOCUTORI STRATEGICI PER SERATE DIVULGATIVE 

CAI Sezione di Seregno  

 

 

1. Enti di Ricerca e Musei (Milano e Monza) 

 Museo di Storia Naturale di Milano:  punto di riferimento per geologia, paleontologia 
e botanica. Contattare la sezione didattica per esperti su biodiversità lombarda. 

 Università degli Studi di Milano (La Statale) - Dipartimento di Scienze della Terra 
"A. Desio": i massimi esperti di glaciologia e geologia delle Alpi. Molti di loro 
collaborano attivamente con il CAI centrale. 

 Università Milano-Bicocca: Hanno dipartimenti eccellenti in Scienze dell'Ambiente 
e del Territorio. Per temi legati al cambiamento climatico e all'ecologia. 

 

2. Enti Locali e Territoriali (Brianza e Prealpi) 

Per la "Citizen Science" e il monitoraggio locale: 

 Parco Regionale del Monte Barro (Galbiate): Hanno un Centro Flora Autoctona 
(CFA) e sono esperti in biodiversità e archeologia. È la meta ideale per la prima "uscita 
scientifica". 

 Parco Regionale delle Orobie Valtellinesi: Il Parco ha biologi che si occupano di 
stambecchi, gallo forcello e grandi predatori. 

 Parco Regionale della Valle del Lambro: Per temi legati all'idrologia e alla geologia 
locale. 

 

3. All'interno del CAI (Lombardia) 

 Comitato Scientifico Regionale (CSR) Lombardia: Potrebbero essere a favore di 
venire in sezione a Seregno per "tenere a battesimo" una nuova commissione. 

 Servizio Glaciologico Lombardo (SGL): Attivissimi e molto esperti nella 
divulgazione. Hanno sede a Milano ma operano su tutte le nostre montagne. Per una 
serata sui ghiacciai, sono i migliori 
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PROPOSTA PIANO OPERATIVO 2026 

CAI Sezione di Seregno  

 

 

Per una commissione nascente, il segreto del successo non è la quantità, ma la costanza e 
la qualità. Non si prevede un sovraccarico del calendario già il primo anno per non bruciare  
l'entusiasmo dei membri della commissione e non saturare l'attenzione dei Soci. 

 

N° 2 o 3 serate divulgative/didattiche 

 In primavera dedicata a Flora o Fauna 
 In autunno dedicata a Geologia  
 Una eventuale serata a supporto dei Corsi della SSE Azimut 

 

N° 1 o 2 uscite in ambiente (le uscite richiedono più impegno logistico e devono essere 
diverse dalle normali escursioni: si cammina meno e si osserva di più) 

 Uscita Geologica o Glaciologica (tarda primavera o inizio autunno): Visita a un 
ghiacciaio, una grotta o una formazione rocciosa particolare con l'esperto. 

 Uscita Inter-commissione: Partecipare a un'uscita GES o FAMILY come "esperti di 
supporto" (senza organizzare un'uscita propria, ma arricchendone altre) 
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APPENDICE: REGGENTE CSC E ORC/ONC 

 

Il Reggente di una Commissione Scientifica Sezionale non deve obbligatoriamente essere 
un ONC (Operatore Nazionale Naturalistico e Culturale). 

Una cosa è la carica associativa (il Reggente), un'altra è il titolo tecnico (ORC/ONC). 

Secondo i regolamenti CAI: 

1. Reggente (Ruolo Gestionale) 

 Chi è: È un Socio ordinario nominato dal Consiglio Direttivo Sezionale (CDS). 

 Cosa fa: Coordina le attività, convoca le riunioni, gestisce il rapporto con il Consiglio 
e firma i verbali. 

 Requisiti: Deve avere capacità organizzative e passione. Non è richiesto alcun titolo 
tecnico specifico "nazionale". È una figura politico-organizzativa. 

 

2. ONC/ORC (Ruolo Tecnico-Scientifico) 

 Chi è: È un Socio che ha frequentato un corso di formazione specifico e ha superato 
l'esame del Comitato Scientifico Centrale (ONC) o Regionale (ORC). 

 Cosa fa: Garantisce la qualità scientifica dei contenuti. È il "direttore tecnico" delle 
attività didattiche. 

 Obbligatorietà: La sua presenza è necessaria se la commissione vuole organizzare 
corsi uƯiciali o se deve firmare pareri tecnici a nome del CAI. 

 

 


